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Piano Annuale di Lavoro
INSEGNANTE     Zanella Alessandra



CL.  III

SEZ.
DC

MATERIA
        LATINO

1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

La classe è costituita di 21 alunni, tutti provenienti dalla classe II della stessa sezione di questo istituto.

Il comportamento è corretto, rispettoso delle regole; la partecipazione risulta per lo più  attiva e si evidenzia  la disponibilità della classe ad un rapporto collaborativo con la docente.

b) livelli di partenza 

             Si rilevano tre fasce relative a conoscenze e abilità ben definite:

a) Una fascia, pari a un terzo della classe, che ha discrete/buone competenze linguistiche, di esegesi testuale e capacità critiche;

b) Una  seconda fascia, altrettanto consistente, che ha soddisfacenti abilità linguistiche e/o di rielaborazione personale.

c) Una terza fascia, piuttosto esigua, che applica a fatica le approssimative conoscenze linguistiche e ha scarsa dimestichezza con il lessico latino.

             Per  un gruppo significativo di  studenti la resa in italiano dei testi può definirsi  efficace.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
Le competenze previste per quanto riguarda l’area metodologica sono:

· affinare un metodo di studio autonomo e flessibile;

· essere consapevoli della diversità di metodo da utilizzarsi nella disciplina.

· Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

Per quanto riguarda l’area linguistica e comunicativa sono:

· saper leggere e comprendere testi di diversa natura, in rapporto alla tipologia e al relativo contesto storico-culturale;

· saper tradurre brani di livello medio-alto di difficoltà morfo-sintattica e di resa linguistica;

· curare l’esposizione orale  adeguandola ai diversi contesti.

Per quanto riguarda l’area logico-argomentativa le competenze sono:

· saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui;

-     sviluppare l’abitudine al ragionamento rigoroso e alla definizione.

Fanno parte di tali competenze i seguenti obiettivi didattici specifici:

-     conoscere le principali strutture morfo-sintattiche della lingua, lemmi e famiglie di parole più frequenti;

· affinare l’educazione linguistica attraverso la padronanza della lingua letteraria come strumento d’uso;

· riconoscere nel testo letterario le diverse componenti linguistiche, culturali e tecniche;

· individuare le caratteristiche sincroniche e diacroniche del fenomeno letterario;

· saper contestualizzare i vari autori, analizzare, sintetizzare e confrontare testi, autori e periodi, individuando gli elementi caratterizzanti la civiltà e la cultura latina.

· Saper cogliere alcuni dei rapporti più significativi tra aspetti linguistici, letterari e di civiltà latini, italiani ed europei.

 3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
1° Quadrimestre:Letteratura:dalle origini a Ennio. Introduzione agli autori: Catullo e i poeti neoterici.

                          Lingua: ripasso morfologia, sintassi dei casi, sintassi del verbo ( congiuntivo, indicativo, infinito,   

                          participio ) e del periodo. Schedatura lessicale ( il lavoro sulla lingua sarà predominante ).

                          Una testimonianza del latino medioevale: i Carmina Burana, Carmen potatorium; i Carmina
                          Burana nella restituzione musicale di Carl Orff ( ascolto in classe e recitatio del testo ).

        2° Quadrimestre: Letteratura: da Ennio a Cicerone, Sallustio.

                                  Autori: Passi da Cesare; 15 brani scelti da Cicerone e  15 da Sallustio; 15 carmina da Catullo.

                                  Lingua: completamento della sintassi del verbo e del periodo. Schede lessicali.
       Per tutto l’anno scolastico gli studenti saranno chiamati, a casa e in classe, ad esercizi di traduzione dal latino  su autori come Cesare, Sallustio, Cicerone oratore ed epistolografo. L’approccio al testo, insieme ad una traduzione chiara ed efficace in lingua italiana, prevederà l’analisi delle strutture morfo-sintattiche, dei lemmi più significativi, la contestualizzazione storico-culturale e l’ individuazione degli stilemi caratteristici di un autore. Sono previsti esercizi di traduzione dall'italiano in latino come verifica di piena assimilazione delle strutture linguistiche recuperate.
4) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI
Recupero in classe, attività di sportello, corso di recupero laddove se ne ravvisi la necessità.

5) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
       La lezione ha come momento centrale il testo, la cui analisi verrà compiuta a livello storico, contenutistico, tematico, stilistico e linguistico.  Alla lezione frontale si affiancherà il coinvolgimento degli studenti più motivati chiamati ad approfondire autonomamente il lavoro svolto in classe e a riferire ai compagni i risultati della ricerca.

Per la letteratura lo studio sarà organizzato per autori, generi letterari e nuclei tematici; i brani antologizzati potranno essere in lingua originale o anche in traduzione italiana.

Nel primo quadrimestre, per favorire il ripasso delle principali strutture, si dedicheranno nei primi due mesi due ore alla settimana alla revisione grammaticale, all'esercizio di traduzione in classe e alla correzione degli esercizi assegnati a casa.

Come attività integrative, si prevede la partecipazione ali Menaechmi di Plauto il 26 novembre 2015 insieme ad uscite nel territorio nel mese di marzo: lezione di archeologia in siti atestini e visita del Museo Archeologico di Este.
6) MATERIALI DIDATTICI 
      Oltre al libro di testo, si utilizzeranno fotocopie per esercizi integrativi di traduzione, letture critiche di

      approfondimento e letture integrali di opere attinenti al programma ( cfr. commedie di Plauto e Terenzio e

      tragedie greche ). 

7) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Prove scritte: sono previsti esercizi di analisi del testo e di traduzione.; prove strutturate di comprensione e traduzione insieme del testo. 3/4 per quadrimestre.

Prove orali: Si attueranno attraverso relazioni, interrogazioni sugli argomenti trattati, valutazione degli esercizi svolti per casa e questionari scritti di letteratura o sugli autori. Almeno due per quadrimestre.

8) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
       Si adottano quelli gia’ presenti nel P.O.F. e confermati nel Dipartimento del 29 settembre 2015.

       Le griglie di valutazione adottate per lo scritto e l'orale sono quelle elaborate dal Dipartimento di lettere -

       triennio e confermate nella riunione  del 29 settembre u.s.
PADOVA  28/10/2015                                                      


IL DOCENTE







          
Alessandra           Zanella
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